
Quali strumenti la politica di sviluppo rurale può mettere in azione per 
migliorare l’efficacia, anche in termini di gestione e monitoraggio, delle misure 
forestali per la tutela e valorizzazione sostenibile del patrimonio forestale 
nazionale? 

TAVOLO 8 - PROGRAMMAZIONE, GESTIONE, MONITORAGGIO E 
COORDINAMENTO DELLE MISURE FORESTALI DI SVILUPPO 

RURALE  



Questioni da recepire nella nuova legge forestale 

• Razionalizzazione delle competenze e delle procedure (chi fa che cosa) 
• Facilitare l’effettivo utilizzo della gestione attiva della risorsa forestale 

(anche in forma associata o non convenzionale - nuove forme di 
governance) 

• Ridefinire gli assetti demaniali (es. usi civici e diritti collettivi) 
• Valorizzazione del ruolo delle imprese e del proprietario forestale 
• Valorizzazione del ruolo multifunzionale della risorsa forestale 
• Creazione di un fondo per la tutela del territorio e defiscalizzazione  
• Favorire una maggiore integrazione tra le misure forestali nell’ambito delle 

politiche di sviluppo rurale 
• Tracciabilità della filiera e certificazione forestale 



Soluzioni per facilitare l’attuazione delle politiche 
• Coordinamento programmatico, normativo ed attuativo 
• Attività di coordinamento Stato-Regioni (cabina di regia) e scambio di buone 

pratiche 
• Maggiore efficienza delle Mis. PSR: attivazione a sportello e integrazione degli 

interventi 
• Funzione economica delle foreste, gestione attiva del bosco e centralità del 

ruolo delle imprese 
• Ricerca e sviluppo finalizzato ad ottenere un patrimonio conoscenze condiviso e 

diffuso  
• Piani di gestione, misure di cooperazione, innovazione, approccio di filiera, 

certificazione e due diligence 
• Monitoraggio e valutazione degli interventi (criteri di misurazione e indicatori) 
• Qualificazione delle imprese e professionalizzazione degli attori forestali 
• Maggiore partecipazione ai processi nelle sedi internazionali di orientamento 

decisionale 
 
 



Punti di viscosità ed elementi di scarsa trasparenza che sarebbe necessario rimuovere 
per facilitare l’attuazione delle politiche, ecc. 

• Sperequazione delle competenze in ambito forestale 
• Problemi di integrazione tra politiche 
• Qualità progettuale limitata a vantaggio della «burocratizzazione» delle 

pratiche 
• Criteri di misurazione non definiti con certezza (la mancanza di una 

baseline non ha consentito di attivare la Mis. servizi silvo-ambientali e 
climatici e conservazione delle foreste)  

• Mancata integrazione tra i diversi attori della filiera 
• Scarsa integrazione delle Mis. nei PSR 
• Mancata diffusione della cultura delle foreste 
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